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La distribuzione nelle case di
Borgo ed Olle di “Borgo Noti-
zie” avviene tramite invio po-
stale. Nel caso di mancato re-
capito è possibile rivolgersi a-
gli uffici comunali durante l’o-
rario di apertura al pubblico
per ritirare una copia della
pubblicazione.
Per pubblicare materiale, testi
o fotografie riguardanti eventi
di interesse comune o attività
di associazioni o sodalizi è
possibile contattare il Comi-
tato di redazione di “Borgo
Notizie”, piazza Degasperi 20,
38051 Borgo Valsugana (Tn).
Allo stesso indirizzo è possibi-
le recapitare il materiale da
pubblicare che può essere
anche inviato su apposito
supporto informatico (e-
stensione: doc, txt, xls, zip,
jpg, bmp, tif) all’indirizzo di
posta elettronica 

borgo.notizie@comune.
borgo-valsugana.tn.it

In copertina:
La facciata di Palazzo Ceschi
con l’ingresso della sede della
neo costituita Comunità 
Valsugana e Tesino in una
fotocomposizione del 
Centro Stampa Gaiardo snc
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Ecco la nuova Comunità
Con le lezioni del 24 ottobre scorso ha preso il via la fase costitutiva 
del nuovo ente intermedio che interessa il nostro territorio. 
A questo importante momento è riservato questo numero di Borgo Notizie

Questo numero di Borgo notizie esce in for-
mato monografico e si occupa esclusiva-
mente della recente tornata elettorale valida
per l’elezione del Presidente della neo
costituita Comunità Valsugana e Tesino e di
una parte dell’Assemblea.
La scelta di riservare il terzo numero del
periodico edito dall’Amministrazione comu-
nale di Borgo al nuovo ente intermedio defi-
nito dalla recente norma voluta dalla
Provincia Autonoma di Trento è maturata
all’interno del Comitato di Redazione di
Borgo Notizie; all’unanimità infatti i suoi
componenti hanno ritenuto non opportuna
un’uscita “normale” nei tempi concessi dai
vincoli fissati da una norma provinciale che
limita la pubblicazione della rivista nel perio-
do immediatamente precedente una con-
sultazione elettorale.
Pertanto, in questo numero di Borgo
Notizie troverete, oltre ad un intervento di
presentazione del Sindaco di Borgo Valsu-

gana Fabio Dalledonne, i risultati relativi alle
elezioni per la Comunità di Valle del 25 otto-
bre scorso letti in un’ottica di complessiva
che consenta al lettore una facile sintesi di
quanto uscito dall’urna elettorale; a corolla-
rio, una breve intervista con il neo eletto
presidente della Comunità di valle.
Il prossimo numero di Borgo Notizie, in ver-
sione tradizionale con gli interventi degli
amministratori comunali, quelli dei gruppi
politici rappresentati in Consiglio comunale
e gli altri contributi di enti, associazioni e di
quanti siano interessati a trovare spazio
sulle pagine della pubblicazione del
Comune di Borgo, uscirà i prossimo 15
dicembre e sarà recapitato nelle case di
tutti i cittadini di Borgo ed Olle in prossimi-
tà del Natale.
Grazie a tutti per l’attenzione.

Lucio Gerlin
Direttore responsabile di BN
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Carissime concittadine e carissimi concittadini,
quando leggerete questo mio redazionale, tutto sarà compiuto. Non fraintendetemi, il mio non
è un messaggio messianico; mi riferisco semplicemente - ma non banalmente – alla costitu-
zione della Comunità di Valle, a seguito delle elezioni dello scorso 24 ottobre.
La Comunità Valsugana e Tesino non è solo – si fa per dire – la puntuale e precisa realizzazio-
ne della Riforma Istituzionale, prevista dalla Legge Provinciale n. 3 del 2006, quanto piuttosto
una nuova filosofia nel fare politica, quella con la “P” maiuscola si intende! La  riforma infatti
prevede che le nuove Comunità, sedici in tutto il Trentino, svolgano funzioni molto importanti
non solo per la nostra popolazione ma anche per la crescita e lo sviluppo dei territori. Non si
tratterà più, d’ora in poi, di svolgere funzioni delegate, essere cioè semplicemente fedeli ese-
cutori di ordini o disposizioni, una sorta di braccio operativo della Provincia, quanto piuttosto
di essere le attrici e gli attori protagonisti nelle scelte, definite strategiche, delle nostre realtà;
per il nostro futuro, da una cabina di regia posta sul territorio e non altrove. Come tutti sappia-
mo la nuova Comunità Valsugana e Tesino sarà pienamente operativa dal primo gennaio del
2011, data nella quale le attuali deleghe saranno ufficialmente trasformate in competenze: mi
riferisco al settore socio-assistenziale, all’edilizia pubblica agevolata, alle mense scolastiche,
nonché ai settori della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti e della Polizia Locale. Fino a qui,
tutto chiaro. Allora, direte voi, è stato solo o più semplicemente mutato il nome dell’Ente? Ov-
vero, da Comprensorio C3  si è passati a Comunità Valsugana e Tesino? Non è così, non pro-
prio: ricordiamoci sempre che dalla  delega si è passati alla competenza, questa è la chiave di
volta da tenere sempre ben presente. Ora facciamo un ulteriore passo in avanti. La Legge di
Riforma stabilisce ovviamente molte regole e norme, tra le quali spiccano, a mio giudizio, le
funzioni amministrative trasferite dalla Provincia ai Comuni con obbligo di esercizio associato
nelle materie già attribuite o delegate ai comprensori (lo abbiamo già ricordato) ed anche, io
direi soprattutto, nelle altre materie elencate dalla legge: urbanistica, programmazione econo-
mica locale, infrastrutture di interesse locale a carattere sovracomunale. 
Inoltre sono trasferite dalla Provincia ai Comuni senza obbligo di esercizio associato le funzio-
ni amministrative nelle materie indicate dalla Legge stessa, come il volontariato sociale per i
servizi di interesse locale, il corpo vigili fuoco volontari e le espropriazioni per opere e interven-
ti di interesse comunale. Ulteriori materie o competenze sono individuabili con legge provincia-
le previa intesa con il Consiglio delle Autonomie. Che cosa ne dite? Sono cambiate o no le
cose? Credo proprio di sì. Per quanto riguarda invece i tempi e le modalità per l'effettivo tra-
sferimento delle funzioni, nonché i criteri e le modalità per l'assegnazione del personale neces-
sario, dei beni mobili ed immobili, delle risorse organizzative e finanziarie, saranno stabiliti con
apposito decreto del Presidente della Provincia. Appare evidente che se non saremo pronti,
organizzati e convinti, non vi sarà alcun decreto. Ciò significa dare seguito al principio filosofi-
co della Legge di riforma, quello che avvicina i Comuni, abbatte campanili ideologici, raziona-
lizza ed ottimizza le risorse umane e finanziarie, unisce e valorizza l’agire politico a servizio della
Comunità. Non sarà né facile, né semplice. Ma lo si dovrà fare! Non a caso la Legge – o meglio
il legislatore provinciale – stabilisce che il trasferimento delle funzioni può avvenire anche gra-
dualmente, in più fasi, per materie organiche o per aree di funzioni omogenee. Saremo quindi
noi, Amministratori di questo straordinario territorio, a dover gestire tutto questo. La responsa-
bilità che ne deriva è grande, forse troppo. Auguro a tutti noi, ciascuno per quello che può dare,
di concorrere alla realizzazione di una Comunità Valsugana e Tesino forte, coesa, determinata
e coraggiosa. Ci piaccia o meno siamo i protagonisti di un grande mutamento organizzativo
che punta al miglioramento dei servizi, all’efficienza della macchina amministrativa, alla razio-
nalizzazione della finanza pubblica. Confido che in tutto questo trovi spazio anche lo snellimen-
to della burocrazia che potrà essere realizzato da una nuova generazione di politici ed ammi-
nistratori di cui la Valsugana, il Tesino ed il Trentino hanno assoluto bisogno per potersi proiet-
tare nel futuro, nel segno e nel solco di quei valori non discutibili - di cui siamo giustamente
orgogliosi testimoni e sostenitori - come l’Autonomia e gli insegnamenti di Alcide Degasperi.

Dalla residenza municipale: il Sindaco Fabio Dalledonne

La Comunità di Valle
porta con sè un valore aggiunto
di competenze importanti
Non sarà un ente solo sulla carta, ma potrà cambiare la nostra vita

Fabio Dalledonne, Sindaco
di Borgo Valsugana

La nuova Comunità
Valsugana e Tesino
sarà pienamente 
operativa dal 
1° gennaio 2011, 
data nella quale 
le attuali deleghe
saranno trasformate 
in competenze.

Questa è 
la chiave di volta
da tenere sempre
ben presente.

Dare seguito 
al principio della
Legge di riforma,
che avvicina
i Comuni, abbatte
campanili ideologici, 
razionalizza 
ed ottimizza 
le risorse umane e
finanziarie, unisce
e valorizza l’agire
politico a servizio
della Comunità.
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Nella prima tabella che vi proponiamo in
questa pagina sono riepilogati i dati relativi
ai consensi raccolti dai candidati presiden-
te che si sono presentati agli elettori il 24
ottobre scorso. 
Il primo Presidente della Comunità
Valsugana e Tesino sarà dunque il 37enne
Sandro Dandrea che ha ricevuto più del 50
per cento (più uno) che consensi regolar-
mente espressi dagli elettori. Oltre alle pre-

ferenze indicate nella tabella, vanno ricor-
date le 329 schede nulle, 190 bianche ed
un voto contestato.
In basso invece vengono messi in risalto i
dati relativi alle singole liste in lizza; è possi-
bile evincere il candidato sostenuto da cia-
scuna lista rifacendosi alla tabella in alto
nella quale, in calce al nome di ciascun
candidato presidente, sono stati indicati
anche i simboli delle liste di appoggio.

Gli elettori hanno scelto il primo Presidente 

Dalle urne il primo atto concreto 
per la nuova Comunità
Eletti anche 32 dei 53 rappresentanti che compongono l’Assemblea

Sandro Dandrea

I candidati Presidente
della Comunità
Valsugana e Tesino

Mariaelena Segnana

Roberto Paccher

Lorenzo Rigo
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Proseguendo nel dettaglio dei voti (che
abbiamo ricavato dal sito che la Provincia
Autonoma di Trento ha riservato alla torna-
ta elettorale del 24 ottobre 2020 e che
riporta dati definiti ancora ufficiosi, ma
sostanzialmente reali), nel  terzo quadro rie-
pilogativo sono riassunti i voti raccolti da
ogni singola lista e, sulla base di questi, il
numero dei seggi conquistati dai sei gruppi
in lizza nella Assemblea; quest’organo,
eletto per due terzi a suffragio universale
dai cittadini dei 21 Comuni che compongo-
no la Comunità di valle, sarà completato dai
componenti scelti dalle singole
Amministrazioni comunali secondo una
procedura che viene illustrata nelle succes-
sive pagine.
Nell’ultima tabella infine sono stati riepiloga-

ti i nomi, divisi per gruppo politico di appar-
tenenza, dei neo eletti componenti della
Assemblea della Comunità Valsugana e
Tesino. Va ricordato che sarà ora necessa-
rio vagliare le varie cause di incompatibilità
che la legge provinciale ha previsto e che
riguardano diversi dei componenti della
Comunità eletti il 24 ottobre. Solo dopo le
eventuali opzioni manifestate dagli stessi e
le indicazioni delle varie Amministrazioni
comunali per la nomina dei rimanenti 2/3
dell’Assemblea quest’organo fondamentale
della Comunità Valsugana e Tesino sarà
completo e potrà iniziare la propria attività.
La Giunta esecutiva, i cui componenti sono
scelti dal Presidente, potrà invece già esse-
re formata ed iniziare ad operare concreta-
mente.

Il riepilogo relativo
alla distribuzione
dei seggi 
dell’Assemblea 
della Comunità
Valsugana e Tesino
per la parte eletta
dalla cittadinanza.

L’elenco 
dei consiglieri 
della Comunità
Valsugana e Tesino
eletti nella 
consultazione 
elettorale dello
scorso 24 ottobre.
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La Comunità Valsugana e Tesino andrà a
sostituire il “vecchio”C3; in che cosa si
diversificherà  sostanzialmente l’azione
del nuovo ente intermedio rispetto  a quel-
la del precedente?
La Comunità non sarà la semplice prosecu-
zione dell'esperienza del Comprensorio,  ma
piuttosto un processo di redistribuzione delle
funzioni e delle competenze che restituirà
potere ai territori e valorizzerà la capacità di
autogoverno. La Comunità svolgerà funzioni
rilevanti per la popolazione e per lo sviluppo
della nostra zona. Nella prima fase si gestiran-
no quelle dell' ex Comprensorio in materia di
attività socio-assistenziale, di diritto allo stu-
dio, di edilizia abitativa pubblica e agevolata,
oltre  alle nuove competenze  in materia urba-
nistica  (pianificazione e tutela del paesaggio). 
Tutte sono trasferite in modo pieno, non solo a
titolo di delega. Quindi, mentre il Comprensorio
era un “bracciò operativo” della Provincia, con
limitato potere decisionale e compiti pretta-
mente operativi, vincolato a direttive stabilite in
via generale per tutti, la Comunità è titolare di
funzioni proprie e può adottare le politiche più
rispondenti alle esigenze e alle caratteristiche
del proprio territorio. 
In sostanza decideremo noi il nostro futuro,
con l'approvazione di  piani in settori di gran-
de impatto per la vita di tutti noi; ad esempio
il piano territoriale di comunità, il piano socia-
le ed altri. 
Come presidente è mia intenzione  stimolare
la collaborazione attiva dei Comuni, delle ca-

tegorie economiche  e sociali, nonché  la par-
tecipazione  dei cittadini.

Quali sono gli ambiti più importanti sui
quali il nuovo ente potrà intervenire?
La Comunità potrà intervenire con piena auto-
nomia in materia di attività socio-assistenziale,
di diritto allo studio, di edilizia abitativa pubbli-
ca e agevolata, in materia urbanistica. La
Comunità gestirà anche il ciclo dell’acqua, il
ciclo dei rifiuti, la polizia urbana, gli asili nido
sovra comunali e gestirà tutti i fondi necessari
per la realizzazione di tutte le opere intercomu-
nali (il vecchio fondo di investimento provincia-
le che è stato trasferito alle comunità). La
Comunità dovrà inoltre operare per migliorare
la qualità dei servizi offerti ai cittadini dai vari
enti, nell’ottica di un più attento utilizzo delle
risorse umane, per produrre economie di
scala nella gestione della macchina pubblica.

Quali sono le differenze che, secondo lei,
noteranno maggiormente i cittadini del
nostro territorio rispetto alla gestione
“comprensoriale”?
Nell'immediato non ci saranno differenze che
si noteranno; invece, nel breve e medio perio-
do dovremmo impegnarci per far crescere la
partecipazione dei cittadini a questo impor-
tante processo di cambiamento. I cittadini si
accorgeranno presto  che la sede nella quale
vengono assunte decisioni importanti è molto
vicina a loro e che è  facilmente raggiungibile
e accessibile  per esporre idee e istanze.

Gli elettori della Valsugana e del Tesino 
hanno scelto il 37enne ingegnere di Borgo 

Sandro Dandrea
alla guida della Comunità

Sandro Dandrea, il primo presidente della Comunità Valsugana e Tesino

eletto lo scorso 25 ottobre, ha 37 anni, è sposato, ha una figlia 

e vive con la famiglia ad Olle. Si è laureato in ingegneria civile 

presso l’Università degli studi di Trento, e svolge la professione 

di ingegnere come libero professionista. Tra i suoi hobby preferiti: 

camminare in montagna, la bicicletta, lo sci alpino e lo sci di fondo.

La Comunità non
sarà la semplice
prosecuzione 
dell'esperienza 
del Comprensorio,
ma piuttosto 
un processo 
di redistribuzione
delle funzioni e
delle competenze
che restituirà 
potere ai territori 
e valorizzerà 
la capacità 
di autogoverno.
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Pensa che alcuni temi decisamente “sovra
comunali” potranno essere affrontati con
successo dalla nuova Comunità Valsu-
gana e Tesino? Quali ritiene  siano i più ur-
genti da inserire in agenda?
Saranno molti i temi che potranno essere
affrontati con successo dalla nuova Co-
munità. I più urgenti sono sicuramente quelli
che riguardano le problematiche economiche
e quelle ambientali. In particolare, i noti pro-
blemi ambientali della Bassa Valsugana richie-
dono grande attenzione per evitare il ripetersi
dei recenti e conosciuti episodi. Serve una
visione di medio/lungo periodo per porre al
centro la salute dei cittadini e dei lavoratori
oltre a salvaguardare il nostro ambiente natu-
rale. Per rispondere ad una esigenza pressan-
te delle nostre  imprese locali è mia intenzio-
ne attuare, in primis, una politica di gestione
dei rifiuti inerti dell'edilizia che preveda a breve
l’apertura di alcuni centri di riciclaggio e una
politica attenta alla gestione delle terre e
rocce da scavo con l’individuazione di siti ido-
nei a ricevere tali materiali. 

Come si svilupperanno i rapporti tra
comunità e amministrazioni comunali?
Voglio lavorare per rendere i Comuni protago-
nisti all’interno della Comunità. Intendo man-
tenere personalmente un contatto diretto con
i singoli Sindaci così da riuscire a ragionare
insieme per progettare il nostro futuro. La
conferenza dei Sindaci sarà il punto di parten-
za e uno dei momenti di discussione più
importanti che riguarderanno ogni progetto,
ogni piano, ogni attività della Comunità. 

Un’ultima battuta sulla affluenza  degli
elettori alle urne, decisamente bassa per
le abitudini dei trentini e sicuramente al di
sotto  delle aspettative dei più. Secondo
lei, è un segno di disaffezione della gente
verso la politica o forse no si è riusciti a far
capire  agli elettori l’importanza della
costituzione di questo nuovo ente e le sue
importanti potenzialità?
Pur osservando che nella nostra Comunità
coloro che si sono recati a votare sono stati,
pur di poco, la maggioranza, credo che sulla
bassa affluenza abbiano inciso ambedue le
cose.
Sono convinto che non tutti i cittadini hanno
colto fino in fondo l’importanza della costitu-
zione di questo nuovo ente; inoltre la propa-
ganda contro le Comunità fatta da qualche
forza politica ha contribuito a confondere ulte-
riormente gli elettori. Nei cittadini c'è certa-
mente disaffezione per la politica e questo ha
favorito lo scetticismo nei confronti di questa
nuova realtà. Negli ultimi anni abbiamo assi-
stito  ad un progressivo calo dei votanti nelle
competizioni elettorali. Questo, penso, sia
dovuto in gran parte alla crisi della politica
nazionale che quotidianamente gli organi di
informazione portano nelle nostre case; la
gente spesso è portata a fare di tutta l'erba
un fascio e fatica a percepire anche le novità
positive che la nostra autonomia trentina ci ha
consentito di sviluppare. 
Ci si dovrà impegnare tutti per far conoscere
a tutti l'importanza di questo ente e la neces-
sità che la gente lo senta vicino, lo senta suo.

(L.G.)

I temi più urgenti
da affrontare 
sono sicuramente
quelli che
riguardano 
le problematiche
economiche e
quelle ambientali.

Voglio lavorare per
rendere i Comuni 
protagonisti 
all’interno 
della Comunità. 
Intendo mantenere
personalmente 
un contatto diretto
con i singoli
Sindaci così da
riuscire a ragionare
insieme per 
progettare 
il nostro futuro.
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COSA SONO 
LE COMUNITA’ DI VALLE

Le Comunità di Valle sono enti pubblici loca-
li previsti dalla legge provinciale di riforma isti-
tuzionale (numero 3 del 16 giugno 2006), che
li ha individuati come livello istituzionale ade-
guato per l’esercizio di importanti funzioni
amministrative.
Esse sostituiscono i comprensori, svolgendo
le attività attualmente esercitate da tali enti,
oltre a molte altre che saranno trasferite pro-
gressivamente dalla Provincia e – in modo
volontario – dai comuni.
Le Comunità sono costituite obbligatoriamen-

te dai comuni appartenenti a un determinato
territorio; quellI che compongono la Comunità
Valsugana e Tesino sono: Bieno, Borgo
Valsugana, Carzano, Castello Tesino, Castel-
nuovo, Cinte Tesino, Grigno, Ivano-Fracena,
Novaledo, Ospedaletto, Pieve Tesino,
Roncegno Terme, Ronchi Valsugana, Samo-
ne, Scurelle, Spera, Strigno, Telve, Telve di
Sopra, Torcegno, Villa Agnedo.

CHE COSA FANNO E COSA 
CAMBIA RISPETTO A PRIMA

La legge prevede che le Comunità svolgano
funzioni molto rilevanti per la popolazione e
per lo sviluppo
dei rispettivi territori. In alcuni settori, impor-
tanti, esercitano competenze che finora erano
in capo alla Provincia: ad esempio, le politiche
della casa, le politiche sociali ed assistenziali,
i piani paesaggistici, la pianificazione urbani-
stica per quel che riguarda le scelte strategi-
che di sviluppo del territorio
comunitario (servizi e attrezzature di carattere
sovra comunale, aree produttive provinciali,
ecc.).
Le Comunità si occupano anche del commer-
cio a livello di valle, delle strutture sovracomu-
nali a carattere
sociale, culturale e di quelle sportive e di altre
importanti e rilevanti funzioni per la popolazio-
ne e i territori.
Le competenze sono trasferite alle Comunità
in modo pieno, non solo a titolo di delega.
Quindi, mentre il comprensorio era un “brac-
cio operativo” della Provincia, con limitato
potere decisionale e compiti solo operativi, la
Comunità diviene titolare di funzioni proprie e
può adottare le politiche che più rispondono
alle esigenze e alle caratteristiche del proprio
territorio. Lo fa approvando propri piani in set-
tori di grande impatto per la vita dei cittadini:
il piano sociale e il piano urbanistico territoria-
le di Comunità. 

Le elezioni del 24 ottobre hanno di fatto dato il via 
al nuovo ente che gestirà la nostra valle

Nasce l’ente intermedio
per far crescere il territorio
Tutto quello che si deve sapere sull’organo che sostituisce i “vecchi” Comprensori
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Le Comunità diventano anche punto di riferi-
mento per i livelli organizzativi dei comuni.
L’obiettivo è quello di migliorare i servizi per i
cittadini e l’efficienza delle funzioni ammini-
strative e, nel contempo, contribuire al rag-
giungimento degli obiettivi di razionalizzazione
della finanza pubblica. Senza dimenticare la
riduzione dei tempi di attesa della burocrazia
adeguato delle Comunità e dei comuni. 

GLI ORGANI DELLA COMUNITA’
E I RISPETTIVI RUOLI

Gli organi della Comunità sono: l’assemblea,
il presidente, l’organo esecutivo e la conferen-
za dei sindaci.
Il presidente e i 3/5 dell’assemblea (32 rap-
presentanti) sono stati eletti a suffragio univer-
sale nella tornata elettorale dello scorso 24
ottobre. I restanti 2/5 (21 rappresentanti) del-
l’assemblea sono stati nominati dai consigli
comunali appartenenti al territorio.
Il presidente è il rappresentante dell’ente.
Nomina l’organo esecutivo, presiede l’assem-
blea e l’organo esecutivo, è membro di diritto
del Consiglio delle autonomie locali. Primo
presidente della Comunità è stato eletto
Sandro Dandrea che il 24 ottobre ha ottenuto
più del 50% dei voti validi.
L’assemblea è l’organo di indirizzo politico-
amministrativo della Comunità. Approva i
regolamenti dell’ente, gli atti di indirizzo e pro-

grammazione, i piani e le linee strategiche per
l’organizzazione dei servizi, dei bilanci e dei
rendiconti di gestione. I suoi componenti
sono stati eletti a suffragio universale, con il
sistema proporzionale; è previsto un premio
di maggioranza, in quanto alle liste collegate
al presidente eletto sono attribuiti comunque
almeno il 60% dei seggi da ripartire con il
sistema di elezione diretta. Alle liste collegate
al presidente eletto tuttavia non possono
essere attribuiti più del 70% dei seggi. È quin-
di garantita nell’assemblea la presenza delle
minoranze.
Entro il 24 novembre p.v. i comuni del territo-
rio nomineranno ciascuno il proprio rappre-
sentante nell’assemblea: possono essere
consiglieri comunali e sindaci o “esterni” in
possesso dei requisiti di compatibilità ed eleg-
gibilità previsti per i consiglieri comunali. Con
l’elezione diretta del presidente e dei 3/5 dei
componenti l’assemblea è comunque valida-
mente costituita, ma sino al suo completa-
mento per nomina dei comuni l’assemblea
provvede esclusivamente agli atti di ordinaria
amministrazione e agli atti urgenti. Decorso
tale termine l’assemblea assume pienezza di
funzioni, anche se non sono ancora nominati
tutti i componenti in rappresentanza dei
comuni.
L’organo esecutivo (la Giunta) è composto dal
presidente e da un minimo di tre ad un mas-
simo di cinque componenti. E’ nominato dal
presidente, governa l’ente e ne gestisce tutta
l’attività. 

COMUNITA’ 
VALSUGANA 
E TESINO
Piazzetta Ceschi, 1
BORGO VALSUGANA
Tel. 0461 755555
Fax 0461 755592
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Comune di Borgo Valsugana
centralino 0461 758700
fax 0461.758787
e-mail: comune@comune.borgo-valsugana.tn.it
www.comune.borgo-valsugana.tn.it
Cantiere comunale 0461.754199
Biblioteca comunale 0461.754052
Asilo Nido comunale 0461.753283

Comunità Valsugana e Tesino 0461.755555
fax 0461.755592
Rifiuti Solidi Urbani (numero verde - informazioni) 800.703328
Centro aperto minori 0461.753885
Ludoteca 0461.751196

Polizia locale
centralino 0461.757312
fax 0461.756820
e-mail: polizialocale@c3tn.it
pattuglia reperibile mattino 329 2107691
pattuglia reperibile pomeriggio 329 2107692
referente per il Comune di Borgo 335 5964166

PAT centralino (uffici di Borgo Valsugana, via Temanza) 0461.755811
Servizio Viabilità 0461.755800
Agenzia del Lavoro 0461.753227
Ufficio del Catasto 0461.753059
Ufficio del Libro Fondiario 0461.753017
Ufficio Distrettuale Forestale 0461.755802
Stazione Forestale 0461.755806
Sportello per l’informazione 0461.755555

Azienda Provinciale per i servizi sanitari
Emergenza sanitaria 118
Guardia medica notturna e festiva 118
Presidio Ospedaliero San Lorenzo 0461.755111
Pronto Soccorso 0461.755214
Consultorio familiare 0461.753222
Servizio tossicodipendenze 0461.753856
Servizio veterinario 0461.757112
Servizio igiene pubblica 0461.755267
A. A. Alcolisti Anonimi Trentini 0461.752609
A.P.S.P. (Casa di Riposo) 0461.754123

Ufficio Postale 0461.758911

Azienda di promozione turistica - Ufficio IAT di Borgo 0461.727740

INPS Azienda di produzione - Borgo 0461.758311

Agenzie delle Entrate 0461.758000

Ufficio Giudice di Pace 0461.754788

Difensore civico 800.851026

Tribunale di Trento - Sezione di Borgo Valsugana 0461.753004

Ufficiale Giudiziario 0461.753379

Centro polisportivo comunale 0461.753836

Ass. PLUTO - Assistenza per la gestione animali di affezione
Referente Giorgio Nicoli 340-5701193/92

Numeri utili

Lunedì
8.30 - 12.30 15 - 17.30
Martedì 
8.30 - 12.30 

Mercoledì 
8.30 - 12.30 

Giovedì
8.30 - 12.30 15 - 17.30

Venerdì 
8.30 - 12.30

Orario di apertura
al pubblico Uffici
e Servizi municipali

Marcello Trentin
cell. 347 0892523
Lunedì: 17-18
presso la sala assessori
(stanza nr. 13 - 1° piano)

Custode forestale

Il municipio di Borgo

Il tribunale,
sezione di Borgo

L’Ospedale San Lorenzo
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Farmacie
Alla Valle 0461.753177
Centrale 0461.753065

Carabinieri
Pronto intervento 112
Comando Compagnia 0461.781600

Vigili del Fuoco 115
0461.753015

Soccorso Alpino 348 8605048

Guardia di Finanza 0461.753028

Dolomiti Energia 0461 362222
fax 0461 362236
e-mail: info@dolomitienergia.it
Informazioni commerciali (numero verde) 800.990078
Segnalazione guasti energia elettrica (numero verde) 800.989888
Segnalazione guasti gas (numero verde) 800.289426
Segnalazione guasti acqua (numero verde) 800.969898

Istituti scolastici
Istituto d’istruzione “A. Degasperi” 0461.753647
ENAIP Centro di Formazione Professionale 0461.753037
Istituto comprensivo (Scuole elementari e medie) 0461.753179
Scuola materna “Romani” 0461.754771
Asilo Nido 0461.753283
Civica Scuola Musicale 0461.752109

Bocciodromo comunale 0461.752775

Stazione autocorriere 0461.754049

Spazio giovani TOTEM 0461.752948

Parrocchia Natività di Maria 0461.753133
Convento Francescani 0461.753108

Orario di ricevimento di Sindaco e Assessori

Fabio Dalledonne, Sindaco urbanistica, edilizia privata, sanità, protezione civile, polizia locale

Riceve il mercoledì dalle 16 alle 18 solo su appuntamento da fissare 
presso il servizio segreteria stanza nr. 5 - tel. 0461 758708

Gianfranco Schraffl, Vicesindaco personale, energie rinnovabili, ambiente, lavori pubblici, politiche del lavoro

Riceve il mercoledì dalle 17 alle 19 ed in altri orari su appuntamento da fissare 
presso il servizio segreteria stanza nr. 5 - tel. 0461 758708

Enrico Galvan, Assessore attività culturali, turismo, commercio, centro storico e viabilità

Riceve il martedì dalle 9 alle 11 previo appuntamento da fissare 
presso il servizio segreteria, stanza nr. 5 - tel. 0461 758708

Giorgio Caumo, Assessore sportello unico, rapporti con i cittadini e comunicazione, industria e artigianato

Riceve il giovedì dalle 14 alle 15.30  

Matteo Degaudenz, Assessore bilancio, sport, politiche giovanili

Riceve solo su appuntamento da fissare presso il servizio segreteria stanza nr. 5 - tel. 0461 758708

Mariaelena Segnana, Assessore pari opportunità, politiche sociali, istruzione e formazione professionale

Riceve il mercoledì dalle 15 alle 16

Rinaldo Stroppa, Assessore manutenzione del patrimonio comunale, cantiere comunale, agricoltura e foreste

Riceve il mercoledì dalle 15 alle 16  

Stampato su carta riciclata  

Orario invernale di
apertura Biblioteca

Lunedì
8-12

Mercoledì 
14.30-18.30

Giovedì
14.30-18.30

Venerdì 
14-18

Sabato 
8-12   14-18

Orario di apertura
Centro di Raccolta
CRZ

Il Centro di Raccolta CRZ

La Biblioteca

Lunedì 10-12
14.30-18.30
20-22

Martedì 10-12
14.30-18.30

Mercoledì 9-12
14.30-18.30

Giovedì 10-12
14.30-18.30
20-22

Venerdì 10-12
14.30-18.30

Sabato 9-12




